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UDINE, 6 GIUGNO. 


1} Parlamento doganile germanico di cui ebbe 
“Iuogo testò l'apertura con un discorso del trono di 
carattere essenzialmenti: economico, ha eletto il sno 
nifficio di presidenza, confermando, che si sa, a pre- 
sidente l' indispensabile Simson e nominando a vi- 
cepresidenti Ilohenloe e il duca di Ujest. Il di- 
storso tenuto dal primo in occasione della sua no- 
mina è notevole per le allusioni alla concordia fra 
le varie popolazioni tedesche ch’ egli cercherà di 
promuovere e di cemertare, continuando in quel 
? opera che lo ha reso già benemerito dell’ unita- 
rismo gerfaanico, Si trita, come ha detto Besimg- 
sen in una recente segjita del Reischstag, di fortifi- 
care piteleménti>ugzi Snali, anche negli Stati del 
Sud. : 

Lord Clarendon alla Camera dei Comuni ha fatto 
la storia delle trattative por l’ Alabama, dicendo di 
sperare nel loro buon esito, ma dichiarando nel 
medesimo tempo che la Inghilterra incontrerà qua- 
lunque sacrificio prima che ledere la sua dignità 





nazionale. Resta perciò convenuto che si andrà . 


colle concessioni fino a un dato punto; ma più in 
là, ‘nò. D'altra parte in America il partito repub- 
Dlicano sta per fare della questione dell’ Alabama 
una parola d’ ordine per le elezioni che si faranno 
verso fa fine del prossimo autunno. Siamo dunque 
ancora in piena possibilità d’ un conflitto. 

Le sedute dei ministri nelle’ Tuillerie sembrano 
quasi permanenti. Ciò sì spiega colle condizioni in 
terne della Francia e colle necessità di preparare 
un férmo programma per la futura Camera; ma non 
resta per altro di spargere inquietudine nel pubblico, 
presso il quale. trovano credito le voci più strane. 
A giudicare dai giornali ofliciosi, non rimarrebbe 
quasi più dubbio che il Governo seconderà la cor- 
rente, poichè essi concordano nel dire che il tempo 





degli oscillamenti è passato e non rimane che un. 


solo partito: 1’ evoluzione liberale del Governo” per” 
tenere in freno la rivoluzione. In questo senso tro- 
viamo alcuni cenni importanti in una corrisponden- 
za della Gazzette Universale. Essa dice che nei 
circoli ministeriali si spera di salvare ancora tutto 
col motto l’ Empire liberal; ma questo motto più 
rion basta. Quel che ora si vuole è l'abolizione del 
Governo personale, essendo questa l’ idea che ora 
penetra lentamente nelle alte classi sociali. 

Nella Spagna le cose s’ ingarbugliano ognora più 
e non si ha verun indizio di una prossima soluzione, 
Eppure il peggior partito è quello del temporeggia- 
re, e tutti i giornali tonto o quanto autorevoli non 
cessano dì esporne i pericoli, di r:ichiamarne alla 
memoria dei reggenti le inevitabili conseguenze. Il 
Novedades, tra gli altri, riduce la questione alla 
formola più semplice e più breve. « Pel trono di 
Spagna non vi sono che tre candidati : Don Carlos, 
rappresentante del diritto divino, Don Alfonso, che 
simboleggia la ristaurazione, c il duca di Montpen- 
sier, che sarebbe l’ eletto det popolo. E poichè i 
due primi sono impossibili, non rimane che il duca 
di Montpensier; dunque lo si elegga, e senza rndu- 
gio, perchè nella tardanza vi ha pericolo, e nessuna 
ragione potrebbe coonestarla» . Intanto i giornali con- 
sigliano a ricomporre il gabinetto non con soli amici 
di Prito, ma con delle notabilità di tutti i partiti. 
Il consiglio sarà probabilmente accettato, perchè ciò 
che adesso occorre soprattutto alla Spagna è la con- 
cordia. È per la mancanza di questa che la Spagna, 
sta per perdere Cuba, ove i volontari spagnuoli han- 


no costretto Dulco a dimettersi. Serrano spera che 


Caballero de Rolas assicurerà alla Spagna il do- 
minio di Cuba; ma questa speranza è tanto meno 
fondata oggi che, insieme agli insorti, combattono 
contro gli spagnuoli anche de’ filibustieri (stile spa- 
gnuolo) americani. 

Vengono sempre più a galla i motivi che indus- 
sero il vice rè d’ Egitto al viaggio alle corti d° Ita- 
lia, d° Austria e di Francia. E fuori d’ ogni dubbio 
che il Khedervi, oltre alla neutralizzazione | del ca- 
nale di Suez, che sarebbe un novello trionfo dei 
principiì civilizzatori, metta in questo viaggio i ferri 
a fondo, onde all’ occasione propizia liberarsi dalle 
strettoie del vassallaggio. Ci si vuol far credere che 
queste sue tendenze trovino incoraggiamento da 
parte della Francia, ed anche da quella d’ Italia; 
non però da parte del’ Austria, Ja quale, non tanto 
riguardo all’Egitto stesso, ma bensì a cagione degli 
alwi vassalli turchi in Rumenia ed in Serbia, non 
darebbe mano a delle risoluzioni che scassinereb- 
bero del tutto le basi, del mal formo impero otto- 


mano. Ma mentre Ismail Pascià viaggia, a Costan- . 


tinopoli non si dorme, ed è appunto nel più bello 
delta gita politica del Khedervi, che giunge la no- 
tizia avere il sultano deciso d’ assistere personal. 
mente alle festività della apertura del canale di 
Suez, per rappresentare in quell’ occasione la parte 















POLITICO - 


quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Sta 





di sovrano, Alcuni vanno tant’ oltro'-di attribuire ai 
consigli del conte de Beust la risoluzione presa dal 
sultano Abdul-Aziz. 1 

Le elezioni greche sono compiute e benchè esse 
sieno riuscite contrarie al pavito di Bulgaris, non 
sono riuscite neanche perfettamente m favore di 
quello oggi al Governo. Pare che ii vero vincitore 
sia il terzo partito, ° 

Nulla di nuovo relativamente alla questione fran- 
co-... chinese, sorta in seguito al principesco 
schiaffo di Kong applicato all’ ambasciatore francese 
a Pekino 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Le elezioni francesi tengono ancora il punto cul- » 
minante delle discussioni politiche. L’ Impero fran- 


cese ha tanta parte nelle sorti dell'Europa, che tutti 


cercano d’ indovinare quale influenza esse possano . 


avere sopra la mente di. Napoleone e sopra la con- 


dotta del suo governo. ‘Il pensiero più favorevol-: 
mente colto, anche in Germania, si è che le elezioni. 
debbono influire intanio a mantenere la pace; ma; 
pure si attende quale effetto produrrà 1° opposizione 


degli irreconciliabili, come si dicono alcuni dei. neo- 
eletti di Parigi e di Lione. GI’ irreconciliabili alla: 
fine dei conti, sono pochi, ma forse tanto più au-. 
daci, I nemici dell’ Impero, anche sotto forme più 


liberali, fanno risaltare la prevalenza loro a Parigi, : 


ed in generale della opposizione nelle grandi città. 
D'altra parte gl’ imperialisti ad ogni costo contrap. 
pongono anch’ essi, alia popolazione turbolenta ed 
ingrata dei gran centri, quella laboriosa e memore 
dei benefizii dell’ Impero‘ dei contadi._ Il suffragio 
universale è nemico.a Parigi, dicono, perchè è preso 
da una delle subitanee sue esaltazioni; ma è amico 
presso la grande maggioranza Fdella popolazione 
francese. 

N fenomeno di Parigi è nn fatto che merita con- 
siderazione, per lo ‘sbaglio economico e sociale com- 
messovi dall’ Impero, e da noi fino dalle prime 
preveduto e notato. Lo ricordiamo come avverti= 
mento opportuno alle nostre maggiori città, ch' el 
bero anch’ esse la smania d’ imitare le sterili splen- 
didezze dell’ Impero. 

Napoleone, disfacendo l’antica Parigi e rifacendola 
a nuovo, aveva parecchi scopi. Primo forse era 
quello di rendere più diflicile |’ erezione delle bar- 
ricate, e di dominare le vie e le piazze di Parigi 
col cannone: e questo scopo lo ha ottenuto. Coloro 
che vorrebbero tentare adesso delle rivoluzioni a 
Parigi, per estenderle su tutta la Francia, «lominan- 
do questa con quella, come fecero sempre tutti i 
Governi francesi, devono pensarci alquanto. Però 
bisogna anche pensare, che gii stessi soldati suno 
cittadini, e che i mezzi materiali non bastano ad 
impedire le rivoluzioni. Il secondo scopo fu quello 
che è proprio del cesarismo ‘dovunque, cioè di di- 
struggere nelle menti popolari quanto è possibile le 
rimembranze storiche, e mettere davanti ad esse 
tutto quello soltanto che venne fatto di nuovo dai 
Cesari. Anche qui Napoleone è riuscito fino ad un 
certo punto: poichè la nuova Parigi è affatto dis- 
simile dall'antica; ma con tutto questo le rimem- 
branze storiche non sono distrutte sotto al manto 
della nuova architettura. Anzi questo cumulo di 
distruzioni costose e di più costose costruzioni non 
ha fatto che creare una quantità di proteste lelte- 
rario del passato, sicchè può dirsi che c’è una let- 
teratura della vecchia Francia, o come direbbe Na- 
poleone dei vecchi partiti, che risorge ora. Questo 
però .è poco. Ciò che resta è.il. debito del Comune di 
Parigi, è il dazio ‘sul consumo aggravato per pagarlo; 
è un certo malcontento della moltitudine non sa- 
ziaia. Do 

Eppure Napoleone avera per terzo svopo, forse 
il più pressante per .lui, quello che si propongono 
anche molte delle nostre grandi città, di procacciare 
lavoro alla numerosa classe artigiana, la quale aveva 
fatto le sommosse del 1848 ed altre ne tentava 
dappoi. Le. demolizioni 6 ricostruzioni di Parigi fu- 
sono gli ateliors nationaue dell'Impero, più ordinati 
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evono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- | 






Napoleone mantiene l’ Europa, egli è costretto ad 





QUOTIDIANO. 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia der FG: 






in numero arretrato cent. 20 — Le inse 
fion affiancato, ‘nè si restituiscono manoscritti 


‘e più volli ad uno “stopo pratico di quelli. N 
Sdria la nuova Parigi, è vero ,e quegli operai tu 
| bolenti' ebbero per alcuni anni del lavoro e di buo 
csalarii; ma P effetto’ d’adesso prova, - che ‘quegli 
Soperai non.né furono più cintenti, I motivo, è chia 
ivo. Non 0’ è più un’altra" Parigi da demolire e da' 
‘ ricostruire }.E@ ora le esigenze song! ‘niaggiori di 
“prima o partecipate da un maggior numero. L’or- 
ganisation du travail è tanto più pretesa adesso, 
‘ porchè questa vila artificiale del Zacoro improdiittivo 
‘la ci fu per qualche tempo, e chiamò a Parigi an- 
‘cho la popolazione delle campagne. ° 

"© Napoleone seguì Pandazzo comune di tutti 1Go- 





4‘ vorni francesi; fu accentratore anch'esso, e lo fu più, 


” di miti con una specie di socialismo ufficiale desti: 
“nato ad scquetàre i pressanti reclami delle molti-i 


‘‘iudini cittadine. Valeva meglio poitarle a poco'a',| 


* ficazioni ed' irrigazioni da fare, c'erano altre forze 
‘ vive da sfruttare’ în tutta la Francia. C'era ‘insoî-! 
‘ ma da svolgere l'attività locale, da scentralizzite 7 
lavoro, e da' far ‘si che esso bastasse a sè stésso e 
potesse mantenere meglio le moltitudini e supplire 
ai loro crescenti ‘bisogni, intellettuali ‘è’‘materiali. 
Pèr essere giusti, convien dire che Napoleone; ha 
|’ tentato. di fare, ed ha fatto în ‘parte anche questo; 
ma fu ‘inàle hei non usasse inolto più questo che 
| énte. e che atiche ‘in’ ciò ‘sî’ésagerasse 
l'intervent 10, uifliciale diretto. - Conviene” dirlo; ‘anche. 
a: quelli de'. nostri ‘che non conoscofio abbastatiza 
le condizioni teali‘ della Francia sotto all’'Imperò: ci 
sono molti Francesi ‘ai quali fa ombia la’ questiori 
sociale rinascente sempre a' Parigi, e che ‘preferi: 
scono per questo l’Impero anche poco’ liberale ai 
nuovi tentativi repubblicani; e cè Né sono ‘molti 
altri, i quali’ riconoscono che Y Impero ha fatto an- 
i che qualche .cosa di buono, di cui non sì erano 
curati gli anteriori Governi. Esso ha avuto il torto 
di fare tutto da sè come Governo, secondo la scuola 
cesaréo-democratica .(abbondevole anche in Italia, 
massimamente tra coloro che fanno nulla) anzichè 
accontentarsi di dirigere le forze vive della Nazione 
in modo che agiscano spontanee. Ma "chi potrebbe 

















. P altro spi 





Î 
I 
‘poco ai lavori ‘produttivi dei contadi. C° eranò boni-. 


non abbia rimboscato ed impratito montagne, rego- 
lato sistematicamente il corso de’ torrenti e dei 
fiumi, intrapreso ,bonificazioni ed irrigazioni, coope- 
rato in mille guise ai miglioramenti agrarii, rifor- 
mato in meglio coi trattati di comimercio e colla 
riforma delle tariffe 1l sistema economico della Fran- 
cia, esteso l’ istruzione elementare è professionale ? 
Ed è per questo în parte, checchè si dica'in con- 
trario, che il suffragio universale dei contadi è 
più favorevole all'Impero, che non quello delle gran. 
di città. Ma oltre al fare tutto par ordre, e come 
Governo, e' è qualche altro errore commesso dal- 
l'Impero, che gli torna in capo adesso. L’ uno si è 
di aversi di troppo messo all’ arbitrio deli’ elemento 
clericale,che impedendogli la soluzione definitiva della 
quistione romana, lascia sussistere i sospetti’ del- 
I Europa contro i suoi disegni di usurpazione, tra- 
diti dal suo speciale protettorato del Temporale; che, si 
traduce in una vera servitù del papato; e l’altro 
si è-che per la posizione dubbia ed incerta în cui 


o negare che l’ Impero non abbia costruito strade, 
Ì 
Ì 


«esagerare ed a far esagerare agli altri gli armamenti, 
per cui non solo la vagheggiata pace non è un ar- 
ticolo di fede per nessuno, ma molte forze della Na- 
zione si consumano ‘in una vita improduttiva. Sono 
molti i Francesi î quali farebbero a meno de? trionfi 
di Mentana, e della guardia mobile e che vorreb- 
bero piuttosto vedere le forze del popolo francese 
adoperate ad accrescere la ricchezza nazionale. 
Posto tra gl'irreconciliabili ed i fedelissimi, il 
nipote, di Cesare, che aspira a fondare la dinastia 
napoleonica dovrehbe pensare ch'egli comincia ad 
essere vecchio prima che suo figlio sia uomo; per 
cui dovrebbe affrettarsi a togliere di mezzo Je qui- 
stioni esterne, a lasciare che la Germania e l’Italia 
facciano da sè a casa loro, ad ammettere in pra- 
tica il principio, che i Francesi abbiano da gover- 
narsi ‘ mediante i loro rappresentanti, ed a fare 


ETA RTITZIIANIZAZ N 1185 " È 
ini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 443 79850 Il piano — Un fiui 
rzioni nella quarta pagina cent. 23 {er 
Per gli ‘annunci giudizi: 




























moro 60parato costa cent‘40; 
iflèa == Nori si{ricevond lettere“: 


arii ‘esiste up:contratto:apeciale: 


4 "pal 


v- 








ed officine î 
* novella in ura’vil 












perare ‘tuitle«] 
* ramiento!di ‘58 
|' iene ‘Je-ulti ; 
* lasciaridosi dai «particolari, 

precisamente un tale significato. ‘Lo vòi 
‘ Ci-sono degli iridizii pei: 

















{ 
| E quale lo harino*le ‘ndstre? Ci sembra; chi 
È nel ‘loro -complessò dimostrino; una; sete di stabilità 


rsonali. 





* di buòn ‘goverrio, sun’ :avyersione « 
e che'non sienò una lezionè,.soltan 

























‘casioali, i ‘quali . non tollerano 
non i sono ‘i loro. amici: personali, 
' le*simpatie @- talora Ianche:i favori, 
Il paese: èiansioso di vedere che: nella. 
"nel: Governo’ si ‘atcetti i 
+ segua quella } e patisce:1;1noll 
‘'continìie ‘incertezze: Anzi;jva? 4 
î: sto,'che:/comincia «perfino. a :dul 
femid rappresentativo; : Cotes 
‘giusto ed: “improvrida::.ad: 
‘d' Italia nè: Sirsatebbe: fatta;;nd 
«2é! uni:tale sistenia. Una  dittatur 
che fosse, come non lo è, anche:.fortupgta iù 
|: primi; effetti; ‘non, potrebbe :riuscire:;' ch di 
all:Italia. Una. Nazione non av le 
+: della! libertà .ch 
| tutti: dalle “nostie comuni; 
alacremente. gli affari privati e 
di grado: in igrado, sicchè .il moti 
più. alte sfere. ehi 
+ Fu! up episodio. disgustoso; quest 
del. processo di 
tore, il quale cerc 
tati, da lui-accusati 
nianza, da esso .sperata e a 
putatì;' che -pare.si fossero \ compromessi 
scorsi, non saputi nè. afferh 
«altribunale stesso. Il testimonio, deputato! 
contro il deputato, Civi 
personale, addusse e mantenne dellè consin: 
«addurre dei :fatti ; ;per. i.la 
gettò la sua: ombra .sopra .al tesi 
sperderla: la. domanda 4 un’ inchiesta 
« stessi | amici; | poichè 
dell’: inchiesta la ;preyi 
! venisse prima da l 
| nora altro non esistev: 
tribunale contro un foglio diffa 
portata successivamente in due camp 
giata in senso opposto dalla stampa, 
meno di eccitare .passioni estreme e. 
seminare «discredito sopra, gli.uomi 
poichè le accuse, anche.leggermente faite- “e. senza 
nessun fondamento, le voci anche’ false, 
dissimulate vendette politiche: lasciario sempre 
sè la mala semente nella , pubblic: D 
diffidente contro tutti dalle. reciproche ‘accusi 
quindi, senza farci nè. avvocati, nè vindici 




























































































no, senza nessuno 0 sospettar od accusaré, questo. 
fatto deploriamo che durino tanta fatica a formarsi : 
in Italia dei veri costu 7 
polo libero, nei quali | 
ed affermazioni sostitui cai 
insinuazioni. Bene ‘il .Guerzo 5 
ogouno stia dietto le spalle sempre la maschera 

. dello, spione del Consiglio dè’ dieci:- ed ‘altri ‘ttreb= 
be. potuto soggiungere che duri colla libettà.il ‘co- 

. stime .de’ cospiratori. Lo stesso. Guerrazzi ‘ poi 
chiese dopo con ragione che tulto sia ‘ pui blico” ed 
aperlo: e noi siaino ‘della stessa €, d 
dobbiamo sempre come | 















trice, .e come deputa 
accuse di corru 











detta, voce pubblica, cui nessuno ha il coraggio” di 
prendere pe’ cappelli e di trascinarla davanti al 
tribunale della pubblica opinione a pronunciare , il 


suo some proprio, somiglia troppo alla bocca del 


leone di San Marco, dove un anonimo uccideva il 


« suo nemico a colpi di ponna. ‘Questo “sono abitu- 


dini ereditate da altri tempi e cui giova sradicare, 
per assumere una volta quelle che sieno degne d’un 
popolo libero. 

Il Guerzoni, con una franchezza che lo anora, 
non volendo lasciare il paese sospeso, fece indarno, 
dal punto. di'vista dell’ onorabilità del suo stesso 
partito di sinistra, istanza di nuovo al Crispi che 
‘ parlasse : poichè questi, chiusosì . nel .suo' silenzio 
accusatore di sè stesso, sì dolse della ribellione sua. 


. Così nuove. proposte d’ inchiesta furono rimesse al 


Comiiato; il quale ‘potrebhe voler decidere, se que. 
sta volta ?’ inchiesta sia da farsi contro .’ incauto 


. accusatore, che per difendersi dovette involgere nel- 


P accusa tutta li Camera. Coteste , passioni fanno 
nella, Cainera l’ effetto d’ un dissolvente. cd addolo. 
rano il paese, che-non sa più raccappezzarsi.. A di- 


‘. strarro la Camera dall'episodio Crispi, venne un’al- 


tra positiva denunzia del deputato Lobbia contro 
un’ altro deputato; e'questa ormai è deferita, col 


consenso di tutta la Camera e del Ministero al Co-. 


mitato. ] 
"© Il fatto grave della settimana | è per noi, come 


‘abbiamo indicato già, il voto del Comitato della 


Camera sulle convenzioni colla Banca presentate dal 
“Digay; e più chè il voto,:il «discorso. del Maurogo- 
tato, a’ cui. sensi sembra partecipi tolta parte della 
‘destra. e della stampa politica solita stare: col Go- 


© verno. Questo. fatto impone al Governo una pronta 





risoluzione, sia nell'affrontare - con -tntte le forze la 
discussione pubblica; sia nel modificare, con .sé 
stesso, una'parte almeno' dél piano finanziario. 

Noi ‘abbiamo bisogno di qualcheduno, che si as- 


‘ sunia presto la responsabilità intera della situazione. 


Sia il Digay, sia il Maurogonato, sia un’ altro qua- 


‘* ‘lunque che ha ancora da, mostrarsi,. che incarni 
‘le idee finanziarie della maggioranza, e le. faccia 


“discendere ‘dall’ indeterminato al concreto, - questo 
‘uomo ‘apportatore d’ un piano “finanziario ci deve 


> esere. Le incertezze del paese. devano venir dissi- 
‘pate al più presto, * 





‘Per noi le finanzò! dello”:Stato ed il loro asset- 
tamento ' definitivo rion dovrebbero essere ‘un affare 
di. pari come ‘non ‘lo fu mai la guerra dell’ in- 





‘ dipendenza mazionalé e tutto ciò che si fece per 


costituire ‘in unità la Nazione. Dopo.avere ottenuto 
esistenza; quistione capitale per noi, c' è da tro- 
vare il modo di vivere; e:questo è rn affare. del 


‘pari importante. Le finanze non sono nè di destra 


‘nè di sinistra; ma un'alfare di tutto il paese, l’ a- 


‘inore del quale dovrebbe farci, condurre non . sol- 


fanto nelle opposizioni, ma in qualcosa:di positivo. 
II paesé aspetta questo; dalla Camera e dal Governo; 
e lo ‘aspetta con ‘una ‘giusta impazienza. Una crisi 


— parlamentare si farebbé ‘ora in più mal ' punto che 


mai; poichè le questioni finaniziarie: non sono le più 
proprie, per ‘esser portate dinanzi «agli ‘elettori e 
per deterininarli ad una buona ‘scelta. Le elezioni si 


farebbero ora risuscitando passioni affatto fuori. di 


luogo, e mentre il paese cammina, da' due parti 
verso îl centro, tali passioni. farebbero divergere di 


‘nuovo ai due ‘estremi, comie accadde èppunto ‘in 


Francia. Invece di un periodo tranquillo ed .. ope- 


‘’roso, noi n° avreinmo -adunque ‘uno di agitato e 
‘ convulso. Invece la prima Camera ‘venuta’ dopo. la 


guetra e la unione ‘del Veneto, deve servire di 


‘ ‘ponte tra il periodo rivoluzionario e: guerresco ed 


‘il periodo del rinnovamento civile e dell’espansione 
‘ economica. Si deve comprendere da tutti «che non 


giova protrarre ‘il primo/nel secondo, .nè sopprimere 


‘ questo, che non' ci permetterebbe di raggiungere 11 
‘terzo, Il «compito dell’attuale periodo rimarrà sempre 


?' assetto finanziario ed' amministrativo ; e lo.'stesso 
sentito disagio in Gui il paese si trova: per .non 
averlo ancora raggiunto, onde poter * spiegare tuttà 
la sua attività, prova ch’ è l'istante: supremo di 
occuparsene. ° ; He. 
È notevole, che dopo ' un ventennio ‘di: agitazioni 
la quistione si presenti” allo {stesso modo: da per 
tutto. Gli Stati-Uniti, malgrado le loro ardite aspi- 
razioni, mirano a sanare le piaghe ‘della guerra e 
ad ordinare le finanze.. L’ Inghilterra; che le ha in 
buon ordine, mentre. cerca tutti i modi per' togliere 
la difficoltà dell’ Irlanda e per abbonite gli irrita 


‘©’ bili cugini d° oltre Y' Atlantico, costruisce : strade 


ferrate e canali .d’ irrigazione nelle Indie per por- 
gere sicuro alimento alle proprie ‘industrie ed ai 
‘propri . commerci. La Russia, .senza dimenticare i 





# suoi disegni tradizionali di nuove conquiste, cerca 
* "di spingere P attività interna e di fare che i conta- 


dini servi divenuti padroni di sè’ stessi, ‘accrescano 
lo forze produttive dell’ Impero, ora minacriato da 


* «una sollevazione di Kirghisi e Cosacchi, persistenti 


- tratta dì diminuire le imposte, ma di trovare i mo- 


+ ne fatti coll’anniversario cisquantesimo della sua prima 


‘ si possa sciogliere dopo colla comune attività? 


. tività ‘nell’Oriente, dove si’ volge ormaì ‘ansioso il 


‘indurre a liquidare il passato e ad entrare animosi 


: cioechè venga stabilito un cordone telegrafico da 
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riella- originaria loro selvatichezza. Ln Prussia, colla 
Confederazione del Nord dolla Gormania, trova di. 
narizi a sè la quistione finanziaria 0 motte difficoltà 
per isciogliorla stante le opposizioni incontrate, e so. 
st rallegra che il Baden lo si accosti colle. conven. 
zioni militari, sospetta sempre della. Baviera e del- 
P Austria, Quest ultima, in mezzo alle contese delle 
varie nazionalità che tornano a--gareggiare. tra loro 
per 1’ autonomia ed il federalismo, ed agli imbarazzi 
suscitatile da Roma ostinata nelle sue stolto preteso 
di dominare gli Stati coll’ antico diritto canonico è 
coi concordati, l'‘Austria pure agita dovanque le 
quistioni economiche e per uscire da’ suoi imbarazzi 
finanziariì si getta a corpo morto in ogni sorte di 
imprese ‘produttive, comprendendo bene che non si 
























Austria. In Austria il riinistro della giustizia 
indicizzò una circolare ai procuratori imperiali, 
nella quale dichiara che Part. 14 del Concordato 
non ha più vigore di legge e che pertanto non c'è 
più motivo di accordare speciali vantaggi agli ec- 
clesiastici relativamente alle pene in cui fossero 
incorsi. 


— L’arcivescovo di Gurk Valentino Wicry indi- 
| rizzò qualche tempo fa da Klagenfurt una'specie di 
memorandum a tutti ì vescovi cisleitttani, contro la 
partecipazione dei principi della Chiesa alle discus» 
sioni dello Diete cisleithane. A lui sembra perico- 
loso che dei vescovi seggano nelle Diete accanto a 
preti, che sotto il rapporto politico e nazionale 
possono avera delle vedute contrarie a quelle del 
loro vescovo. L’esperienza dei nostri tempi insegna 
che il principio ingannatore delle nazionalità irrita 
in molti casi persone per solito le più amabili, e 
smarrisce talmente la loro: ragione, ch’essi non ve- 
dono più che attraverso gli occhiali della -pretesa 
prosperità nazionale, Le parole più inoffensive, me- 
glio intenzionate, vengono falsamente interpretate, 0 
snaturate. In queste circostanze la posizione del 


di di poterle pagare. Il Sultano ed. il suo Governo 
tiene lo stesso discorso dell’ Imperatore d’ Austria 
e delle sue Camere; e se prova di foggiarsi al- 
I’ Europea togliendo di mezzo ‘anche le così dette 
capitolazioni colle potenze europee, dice compren» 
dere bene, che a pagare le spese della civiltà 005 - 
corre fare delle opere produttive. La Grecia e PE- 
gitto dicono la stessa cosa, perchè provano le stesse 
difficoltà finanziarie; le quali sono ora aggravate 
nella Spagna da una rivoluzione, che non sa nè 
procedere, nè fermarsi, e che è circondata da ogni 
sorte di cospirazioni, che possono abbattere il de- 
spotismo, ma non fondano mai la libertà. Il papa-re, 
per mantenere que’ grassi prelati e que’ soldati» 
stranieri e mercenari che tengono conculcati i Ro- 
mani, ha bisogno di far denari di tutto. Dopo aver- 


suoi consigli di moderazione possono .essere inter- 
pretate dagli lira in senso antinazionale. D'altra 
parte il vescovo nuocerebbe alla propria missione, 
assumendo un’attitudine decisa nelle quistioni na- 
zionali. La Bohemia crede sapere che queste esor- 
tazioni trovarono buon’accoglienza presso i vescovi 
cisleitani. Ù 


Germania. La Gazzetta di Carlsruhe pub- 
blica una risposta del granduca di Baden all’indi- 
rizzo del meeting tenutosi ad Offenburgo. Il gran- 
duca ringrazia l'assemblea dell’appoggio da essa dato 
alla politica nazionale e liberale del suo governo %e 
«dichiara che la più alta missione d’un sovrano te- 
desco consiste nello sviluppare ne’ suoi Stati la 
vita politica, sotto gli auspici della libertà, parteci 
* pando costantemente al rinascimento nazionale della 
«Germania. 


messa, ora ne fa del giubileo e del Concilio ecumenico, 
e così dà al mondo la prova che il temporale gli- 
costa più, che non gli rende, mentre lo spirituale 
gli darebbe pur sempre più che non gli costi. Ad 
ogai modo è troppo evidente e troppo dimostrato 
dalla staropa clericale tutti i giorni, che anche a 
Roma prevale sopra ogni altra la guestion d'argent, 
Ed ecco come in Francia pure sì domanda all’ Im- 
pero quanto costa; e perchè costa molto, si preten- 
de da lui che produca di più. ‘ ".° 

Insomma, dovunque uno sì volga, trova la gui- 
stione finanziaria la più urgente. Quale meraviglia 
ch’essa la sia pure in Italia ? E come non si dovrà 
occuparsi prima di tutto di ‘questa, e scioglierla ora 
provvisoriamente . cogli spedienti possibili, tanto da 
avere é dare al paese un :po’ di respiro, affinchè 


E) 


Prussla. A Berlino si smentisce la voce d’u° 
ita ripresa dei negoziati colla’ Danimarca relativa- 
mente allo-Sleswig settentrionale. 


— Un movimento generale d’emigrazione in Rus 
sia è segnalato fra i religionari memnoniti che abi- 
tano le. provincie orientali della Prussia.. Essi ave- 


il Parlamento di Berlino rispose alia loro petizione 
con un rifiuto, Ora, per sottrarsi al porto d’ armi 
che essi considerano come un’ offesa a Dio, ven- 
dono ì loro beni e vanno a stabilirsi sul territorio 
russo, 


Cotesto problema ché si presenta identico ‘in ogni 
Stato. d'Europa e-che domanda una: soluzione ur- 
gente, potrà forse influire sul mantenimento d’una 
pace operosa, e persuadere Ie Nazioni civili ad aò- 
costarsi sempre, ‘sciogliendo. all’amichevole Je : qui- 
stioni internazionali e portando la loro gara di at- 


e 

Franela. Il 3foniteur scrive : 

Il conte Ottaviano Vimercati, diplomatico tanto 
beneviso, di cui la stampa politica spia e commenta 
volontieri i trasferimenti, arrivò per la via più bre- 
ve da Firenze a Parigi. _ 

La presenza di Vimercati a Parigi ha in questo 
momento, un’ importanza che non sfuggirà ai no- 
stri lettori. n 


mondo europeo, trascinato da una forza che fo do- 


mina come una legge della storia. 
L’Italia che si trova ia mezzo al. Mediterraneo, 


sulla via ‘del grande movimento europeo, bisogna 
che si presenti anch'essa preparata al viaggio, tro- 
vandosi in prima fila, e non già soltanto curiosa a 
guardare stupidamente su questo molo dell’Europa 
le altrui dipartenze. La piena coscienza delle diffi 
coltà presenti e degli alti destini futuri, ci devono 


— Nella Libertè si legge: 
Nei circoli officiali si ripete che i cinque mi- 
lioni spesi per l’organizzazione della guardia mo- 


d’ un nuovo credito di 10 ai 42 milioni, Il mini- 
stro delle finanze si oppone ad ogni concessione di 
credito a meno che un ordine formale dell’ impe- 
ratore non lu costringa ad aderirvi. 
x ia giepil 

nel periodo della; nuova attività nazionale. — Leggesi nol Costitutionnel : 

Sappiamo da buona fonte che il risultato gene- 
rale delle elezioni non è sfavorevolmente apprezzato 
dai personaggi che godono la confidenza dell’ impe- 
ratore. î 

E più oltre: 

Parecchi prefetti dei dipartimenti in cui vi sono 
baltottaggi, furono chiamati a Parigì per render 
conto della situazione e chiarire la maggiore o .mi- 
nore probabilità di riuscita che possono avere i 
candidati ufficiali. 


P. V. 





ITALIA 





* Firenze. Scrivono alla Gazz. di Venezia: 
‘Notizie sulle convenzioni finanziarie e su quello 
che potrà avvenire di loro, ‘non ve ne sono affatto, 
La Commissione si è céostituita, e pare certo che 
nominerà relatore 1l- Seismit-Doda ! Diavolo! È un 
ufficio che gli spetta ‘di diritto. Col ministro delle 
finanze non avrà schiarimenti, né discussioni; il 
Digny è però sempre risoluto di presentarsi alla 
Camera e di difendere :a spada tratta il suo piano, 
dovesse pure. essere Orazio sol contro Toscana tylta. 
Forse ve una soverchia tenacità di proposito; ma 
come biasimarlo, ‘ mentre siamo da ogni parte cir- 
condati di uomini' deboli assai, e molto più pronti 


Turchia Carteggi da Costantinopoli della 
Patrie assicurano che il governo ottomano licenziò 
80 battaglioni dei redif già appartenenti all’ armata 
della Tessaglia e al corpo spedizionario in Creta. 

Questa misura è la conseguenza della calmia ma- 
nifestatasi ‘negli affari d’ Orienle in seguito al rego- 
lamento del conflitto turco-ellenico, ottenuto dalla 
Conferenza di Parigi. 


‘ a ritirarsi in pace, che ad affrontare la pericolosa 


battaglia?» 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
B 


FATTI YVARII 


“+ Leggesi nel Monitore delle strade ferrate: 
Da ‘una lettera di Firenze ' rileviamo che il vice- 
re d'Egitto dichiarò che si sarebbe interessato ac- 


Brindisi ad Alessandria, onde rendere vieppiù facili 
le relazioni tra l’Italia e l'Egitto. _-, 


5 È ia 
© — La Gazz. -dei Banchieri reca che alla Borsa 
correvano -voci contradditorie'; alcune accennavano 
al prossimo ritiro dell'on. conte Digay, altre allo 
scioglimento. della‘ Camera; noi crediamo siéno pre- 
mature le primo e senza fondamento le seconde, 


Hl programma municipale della 
Festa dello Statuto fu eseguito in ogni sua- 

rie, con la partecipazione lieta dei cittadini udi- 
nesi. Alle 9 ebbe luogo nella Piazza d’Armi il de- 
file della Guardia Nazionale, accorsa in buon nu- 
mero, e della Truppa davanti il Prefetto della Pro- 
vincia Comm. Fasciotti, le r. Autorità e le Rap- ‘ 
presentanze provinciali e cittadine, I Lancieri Mon» {l 








| apparecchiare dal Municipio. 


vescovo alla Dieta è doppiamente difficile, dacchè i- 
















| senti il Prefetto Comm. Fasciotti, le Autorità civi 


vano chiesto ? esenzione dal servizio militare, ma: 


bile francese sono affatto insufficienti. Tratterebbesi. 

































































t 
ì 


tebello furono applauditi; © così piacque il buon o. 
dino della scolaresca dello scriole tecniché ed «i 
mentari, e 





iù la bolla tenuta ed il brio degli alan. 
ni del r. Liceo da poco tempo istruiti negli cr 
cizi militari, ‘ 

Poco dopo il mezzogiorno, alla presenza dell 
suicconnato Autorità, si finaugurò nella Sata di 
Palazzo Bartolini il collocamento dei busti in mar. if 
mo di Valentino Presani, Pietro Zorutti, feohalk; {È 
Ciconi. È ; 

Alle 5 ebbe luogo sulla Piazza Vittorio Ema 
nueto la già annuciata Tombola di beneficenza, 
spettacolo fatto più lieto dalle armonie della Banda del B 
1° Reggimento Granatieri e della Banda civica. 

A sera fuori Porta Venezia accorse numero 
popolazione a divertirsi coi fuochi d’artifizio fa; 


Alle ore 7 il Prefetto raccoglieva in sua casa : | 
pranzo di gala le r. Autorità e Rappresentanze, 
Dall’alba sino a sera vedevansi le finestre adorne 
di bandiere ; e, fatta notte, alcuni edifizi  venivan 
illuminati. È . 


Biscorso del Sindaco di Udine | 
Come abbiamo annunziato, jeri si inaugurò solenne. 
mente il collocamento nell'atrio del Palazzo Bart 
lipi dei busti in marmo di Valentino Presani, di {8 
Pietro Zorutti e di Teobalto Ciconi, il primo de 
cretato dal Consiglio civico edeseguito a spese co 
munali, e gli altri due eseguiti mediante soscrizioni 
di privati. 

In tale occasione il Sindaco Conte Cav. Giovanni 
Gropplero lesse un suo discorso che venne più volte 
applaudito. dall’ eletta e numerosa adunanza, pr 


e militari e varie Rappresentanze cittadino. Del 
quale discorso il pregio maggiore, secondo noi, nor 
fu la forma letteraria, quantunque scritto con molta 
proprietà «di lingua e in uno stile confaciente all 
solennità della festa che volevasi ceiebrare. Il pregio 
più importante fu la rettitudine dei giudizj proferiti {î 
dal Conte Gropplero riguardo que’ tre nostri concit- 
tadini, a giustificazione della postuma e singolare 
onorificenza con cui si volle premiare il loro merito, 
Difatti molto a proposito esordiva il Conte Grop- 
plero “ammentando il debito della Patria di ‘onorare 
la memoria degli uomini insigni, tanto nelle armi 
che nelle lettere ‘e nelle scienze, e soggiungera 
come caro sia eziandio il ricordo di quelli, i quali, 
sebbene di minor fama per lingegno e per le ope. 
re, lasciarono lungo desiderio di se, perchè del natio 
paese amantissimi, e operosi e degni cittadini. * 
Quindi venendo a dire del Presani, in pochi toc 
chi ne delineava la biografia, ed esprimeva il. sen- 
timento profondo di stima e di venerazione verso 
di un uomo, il cui carattere intemerato e i cui la 
vori gli avevano, in vità, procurata. la simpatia e B# 
‘1° approvazione di tutti. Il Presani lasciava în Udine 
traccie imperiture di rara valentia nell’ arte archi. 
teitonica; perciò doveroso era che Udine, a mezzo PA 
della sua legale Rappresentanza, ivolesse averne |! 
in marmo |’ effigie. % di 
Poi il Conte Gropplero con: brevi ma ‘toccanli 
- parole venne ragionando dei meriti letterarii dello 
Zorutti e del Ciconi; e giustificando coll’ esposizione {fg 
dei meriti il motivo perchè, da alcuni compatrioti 
ed amici si volle averne i ritratti in marmo (ritratii 
che furono donati al Comune affinchè fossero in [id 
decoroso luogo collocati ), loatano si tenne da ogni Hi 
esagerazione nella lode, come fu narratore eloquente BA 
delle loro cittadine e domestiche virtù. 

Piacque il linguaggio franco della verità ; e assai 
piacque la chiusa dei ‘discorso, nella quale |’ ono 
revole Sindaco disse come’ nelle presenti condizioni 
d’ Italia debito sia d’ ogni cittadino il contribuire al 
bene della Patria, com’ è desiderabile che divenga 
studio d’ ogni ingegno privilegiato lo-acerescerne le 
glone. 





Sulla dogana internazionale cre 
devamo di potere con molto fondamenta asserire 
che fosse stabilita ad Udine. Invece sappiamo, che 
ogni disegno per stabilirvela venne sospeso e.da 
Firenze ci scrivono anzi il contrario, cioè che con 
tutta probabilità sarà definivamente collocata @ 
Cormons. 

« us 


Chi ha fretta, corra, dice il proverbio; 
e così la pensa anche il sig. Cappellani, il quale (a 
quanto pare) lascia la cura al fempo di demolire il 
fabbricato da essolui venduto al Comune per og- 
getto di utilità pubblica. Speriamo ‘che il tempo 
sollodato avrà compiuta l’ opera sua, per la prossi- 
ma fiera di S. Lorenzo al più terdî. % 


A Cividale uscì alla luce sabbato passato il 
primo numero di un’ foglietto settimanale cni si 
diede il nome di Natisone. Il programma. di esso 
accenna all’ educazione del Popolo, .e ci si dice 
che bravi giovani vogliano farsi, collalioratori del 
nuovo periodico. Così Cividale emulerà Pordenone, 
dove seguita a comparire l’Ape. E noi, se davvero 
il Natisone intende indirizzarsi all’ educazione po- 
polare, gli diciamo il benvenuto, e gli auguriamo 
liete sorti. 


L'emigrazione politica qui residente, 
ben comprendendo l’importanza della Festa Nazio- 


nale di ieri, inviava in tale occasione alla Presi- 
denza del Senato il seguente telegramma : 

« Presidenza Senato —Firenze. 

Alla festa di cittadine franchigie il profago pian- 
ge perduto il tetto natio — non acquistata la pa- 
trio. 

È Seta Consesso «= la legge Cairoli tolga al- 
oblio. 








Ogni italiano, piero, so degno 
delta Nazione, esulando, abbia diritti di cittadino 
"nel Regno, ‘n 

Tanto voto per la dignità del paese, il dovere 
del nostro apostolato oggi e’ impone. 

Il Senato provvegga. 

Centro d'emigraziono goriziana- trentina - istriana. 

IH Rappresentante: Pierao DE CARINA » 

Le auguriamo giusta e pronta considerazione. 

sa 


Proposta utile. Riceviamo la seguente in 
data di Bino 4 Giugno 1869, è la raccomandiamo 
a chi di ragione. 

Onorevole Signor Direttore! 

H chiarissimo nostro Consiglio Provinciale in se- 
duta testò tenutasi votata P egregia somma di 
lire 50,000 da distribuirsi in premi ai possidenti 
che meglio si distingueranno a migliorare e perfe- 
zionare la razza bovina coll’ allevare Tori distinti, 
e questa deliberazione è veramente degna e plausi- 
bile e lo sarebbe stata molto di più se pria o con- 
temporaneamente avesse pensato ad una lacuna che 
certamente nel 4869 non dovrebbe esistere cioè 


È incoraggiamento della gioventù studiosa — 
priva dei messi di progredire negli studj superiori. 


La Lombardia provvide a che un certo numero 
di studenti di non comune ingegno ed intelligenza, 
possano se ancora privi di mezzi pecuniarii, passare 
dall’ Istituto Tecnico o Liceo all’ Università, previo 
un’ esame di concorso, E qui non si chiederebbe 
che la Provincia offrisse a questi pochi giovani delle 
somme grandi; basterebbe quel semplice tanto che 
assicurasse foro un vivere anche meschino, giacchè 
troverebbero le loro agiatezze nella consolazione di 
vedersi incamminati su quel sacro sentiero del pro- 
gresso scientifico; nè le famiglie di questi si esi. 
merebbero dal sacrifizio, talora grande, di ajutarli 
pur esse; qui sì richiederebbe solo che il provvedi- 
mento si atlivasse e presto, poichè il scolastico 
1868 69 sta per tramontare. 

Si domanderebbe allo stesso Consiglio Provin 


ciale: — non sarebbe anche questo un mezzo di ‘ 


mettere un .po’ di vita in una povera famiglia? — 
di crearsi degli uomini che servirebbero di lustro e 
di decoro alla Provincia? — di aumentare la possi- 
bilità di raggiungere ancor .più sollecitamente il 
grande compito di arrivare finalmente all’ oasi e di 
assidersi allato di Popoli a noi superiori e gareg- 
giare con essi? 

Pensi inoltre la nostra Società che i Neri già si pre- 
parano a formare i capitàli per salvare i loro togati più 
bravi dalla leva militare e ciò perchè ? . . . .-per alle- 
varsi membri capaci, e servirsene poi nei loro disegni, 
(al certo poco favorevoli alla terra ch’ Appenin 
parte e ’I mar circonda e 1’ Alpe); e noi dovrem- 
mo fare altrettanto per aumentare scienziati, onde 
gli allievi così perfezionati, possano rendersi gli uni 
campioni morali del bel paese e gli altri raggiun- 
gere l’ingegnoso Americano, il serio Inglese, ‘lo 
studioso Alemanno ed il pronto Francese. 


Ancora a proposito|lelle scuole 
rurali. Altro è che si provveda una scuola ru- 
rale di una serie più o meno rilevante e completa 
di libri utili all’arte agraria; e ciò ravvisiamo, non- 
chè buona, ottima cosa; ed altro è che a una parte, 
la più eletta, dei giovanetti che hanno appreso di 
già sufficientemente il leggere, lo scrivere ed il con- 
teggio cerchisi di somministrare, in un metodo spe- 
ciale d’ istruzione campestre teorico-pratica, quelle 
cognizioni che meglio convengono ad ‘un diligente 
agricoltore. 

Certamente l'agricoltura ‘di ogni paese, perchè 
riesca di maggior giovamento possibile a tutte le 
classi, conviene che si appoggi a dei principj gene» 
rali che costituiscono la maggior suppelletile scien- 
tifica di egregi trattatisti, i quali non v' ha dubbio 
sono riusciti a dedurre le loro migliori teorie sul 
campo di pratiche e diligentissimo osservazioni e di 
numerosi raffronti. 

Però a raggiungere in tempo più breve e con 
piena sicurezza di esito |’ intento che ci proponia- 
mo, crediamo tuttavolta non essere trascurabili af- 
fatto la necessità di restringere alquanto |’ orbita 
della istruzione, di cui tanto abbisogna la nostra 
gioventù campagnuola, adattandola appunto mercè 
il concorso di buoni maestri, e meglio provveduti 
di testi e di assistenza morale, col più opportuno 
riguardo alla svariata specialità dei territor) foresì. 

E tanto più siamo indotti ad insistere nel no- 
stro proposito, senza tema di riuscire utopisti, in 
quanto ormai i villici medesimi sieno stanchi di 
attribuire al puro caso ciò che finora non fu che 
la conseguenza di pregiudizj inveterati e di prati- 
che mal condotte; ed oggi per lo appunto una il- 
limitata concorrenza di prodotti stranieri ed il li- 
bero scambio minacciano di sconvogliere radical 
mente ogni economico tornaconto nelle nostre indi- 
gene coltivazioni. i 

Udine 3 Giugno 1869 K 

Un motto, che ha del vero e dell’ opportuno, 
fu pronunciato da ultimo a Firenze nella sala dei 
duecento, a proposito del processo del Gazzettino 
Itosa. È un dialogo tra un deputato ingenuo cd uno 
astuto, 

— Chi è stato condannato a moggior pena, il 
gerente Vismara, od il direttore Bizzoni. 

— Il deputato Crispi t 

La condanna del Crispi difatti è stata generale. 
n giuri della pubblica opinione fu in questo caso 
d’ una singolare unanimità, Appena qualche suo 
alleato osa perorare per le circostanze attenuanti, 
ma con puca speranza dì riuscita. 


La sazietà delle dilfamazioni è 
stata da ultimo pronunciatissima a Milano ed in 


GIORNALE 





Ciò ch' era cercato -prima con avidità, ora è venuto 
a noja a tutti. Mettere i ‘diffamatori nella necessità 
di difendersi è stato lo stesso che uno sconfiggerli. 
Lo pene subite sono questa volta il meno : Ja mag- 
giore condanna è la reazione del pubblico, Ciò che 
accaduto nelle città grandi, succederà a poco a poco 
anche nelle città di campagna, sicchè ln specutazione 
detla calunnia e della diffamazione sarà un af 
fare fallito, anche laddove si trovano delle società di 


diffamazione. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente contiene : 

4. Un R. decreto del 26 aprile, col.quale, a 
partire dal 4° luglio prossimo venturo, il Comune 
di Freschè-Conca (in provincia‘ di Vicenza) è sop- 
presso ed aggregato a quello di Roana. 

2.Un R.decreto del 18 aprile,col quale è costituita 
si dichiara opera di, pubblica utilità la formazione di 
un tiro al bersaglio nella valle dell’Aposa presso 
Bologna. . 

3. Un R. decreto[del 26 aprile, col quale è costituita 
la Giunta centrale per gli esami di licenza negl’istituti 
industriali e professionali per questo anno scolastico 
1868-69. 

4. Alcune disposizioni nel personale della car- 
riera superiore amministrativa, fatte sulla proposta 
del ministro dell'interno con RR. decreti del 2 
maggio storso. 

5. Disposizioni nel personale degl’impiegati di- 
pendenti dal ministero dell’interno. : 

6. Un R. decreto del 48 maggio, a tenore del 
quale Gadda comm. avv. Giuseppe, [prefetto di Pa- 
dova, fu incaricato delle funzioni di segretario ge- 
nerale del ministero dell’interno. 


7. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti . 


dal ministero della marina. 


La Gazz. Ufficiale del 5 corrente contiene: 


A. Un R. decreto del 26 aprile, con il quale ‘ 


s’introducono modificazioni ed aggiunte allo statuto 
della Banca popolare di Montelupo Fiorentino. 
2. Un R. decreto del 15 aprile, con il quale 


è costituita la Commissione nominata col sovrano. 


decreto 6 ottobre 4866 pel miglioramento e ‘con- 

servazione dei porti di Venezia e delle lagune ve- 

nete. 

3. Promozioni e nomine fatte nell'Ordine della 

Corona d’Italia, fra le quali notiamo le seguenti: 
A graod’ufficiali : 


Torre conte comm. Carlo, prefetto della provincia . 


di Milano ; 
Starabba di Rudini marchese comm. Antonio, id. 
id. di Napoli: î 
4. Disposizioni nelPufficialità dell’esercito. 


5. Disposizioni nel personale dell’ordine giu- 
a ! .] ‘Marlbouroug una numerosa riunione di Lordi con- 
‘servatori. La' maggioranza decise- di  respingere-il. |. 


diario, >, i 


Alla Gazz. Ufficiale del ‘8 va unito” n supple- 


mento contenente l’etenco delle ricompense ai be- 
nemeriti della pubblica salute, istituite con reale 
del 28 agosto 4867. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Siamo informati che domani si aprirà al pub- 
blico servizio il tronco di ferrovia da Cerda a 
Sciara-Montemaggiore, in continuazione della linea 
Palermo-Lercara. 

Sono così 16 chilometri da aggiungersi ai 44i 
di ferrovia che stanno già aperti în Sicilia. 

Fra breve sarà compiuto il tronco da Catania a 
Lentini lungo chilometri 29. In tutto allora si 
avranno chilometri 220 di ferrovia in Sicilia. 

Nelle Calabrie nel corrente mese sarà compiuto 
‘il tronco da San Basilio a Trebisani di chilometri 
50, e quindi anche la rete calabra sarà portata a 
chilometri 179. È 


— Leggiamo nella Gazette Financiere : 


verno francese abbia ordinato l’espropriazione dei 
terreni, sui quali dovrà stabilirsi la ferrovia fra 
| questa città (ultima stazione della via ferrata nel 
cuore delle Alpi) ed il traforo o tunnel del Mon- 
cenisio. . 

« Questo atto ufticiale è di felice augurio pel 
prossimo compimento della grande via internazionale 
delle Alpi. » 


, — Cis’ informa. da Firenze che la Commissione 
sul progetto di riforme amministrative abbbia pro- 
poste nuove modificazioni, mediante le quali si da- 
rebbe compimento alla legge, escludendo ben inteso 
le delegazioni, Il Ministro Ferraris, benchè solleci- 
tato dal collega Bargoni, non avrebbe, però, creduto 
dover promettere di accettaretal quale il nuovo dise- 
gno della Commissione. Così la Gazzetta di Torino. 


— Ci si scrivo da Firenze che it ministro Cam- 
bray-Digny sia sollecitato vivamente a ritirare le 
convenzioni finanziarie. Gli si proporrebbe di ri- 
nunciare alla cessione del servizio delle tesorerie 
alla Banca nazionale — almeno per ora — e la 
Banca raddoppierebbe ugualmente il suo capitale e 
consegnerebbe i cento milion al Governo. (I@.) 








Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 7 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del È giugno 


Il Comitato incominciò a discutere il progetto per 





-DI'ODINE 






« Apprendiamo da una corrispondenza particolare — 
pervenutaci da Saint Michel (Moriana) che il Go. , 





suddito straniero, so degno figlio | tnita Italia a proposito di processi di simil gonere, { la regolara circolazione dei Biglietti e Buoni di |“ 


Cassa, i 
Menni oratori ‘mostransi contrari. La discussione 
fu rinviata, È 
Ù Seduta pubblica 

Lobbia dichiara di avere in mano documenti con- 
tro un deputato circa la questione della partecipa 


zione ai lucri della -Regia. Credendo che non siavi - 


! più ragione per la sospensione. chiede 1” inchiesta 
essendo pronto a presentare alla Commissione carte 
è testimoni, fra i quali egli stesso, Dice che i suoi 
documenti non sono quelli di Crispi, e che brge 
decidere. EI 

Lovito, Sanguinetti e Michelini fanno osservazioni 
e istanze per definire. 

Menabrea osserva come la questione, protratta da 


lavorì 0 del credito del Parlamento. Cita l'Inghil- 
terra sulleSinchieste; chiede che le deposizioni si fac- 
ciano m. Comitato, il quale decida sulla gravità delle 
accuse, è nomini, ove occorra, una Commissione. 


{utti. 
Guerzoni appoggia Lobbia. 


Corte, Ferraris, Lazzaro e Michelini fanno osserva» 
zioni in vario senso circa il modo della inchiesta, 
e circa Ja forma di ricevere le deposizioni di Lobbia. 

1 Ministri Digny, Mordini e Minghetti spiegano 
l'opinione del Ministero circa la inchiesta; l’ appog- 
giano purchè non sia indefinita e generica. Dicono 
che si deve stare al regolamento, e non agire con 
precipitazione; che le forme vogliono sempré essere 
rispettate purchè, guarentiscono le istituzioni. 

Presentausì molte propòste in mezzo a viva agi- 
fazione. 

Approvasi infine a unanimità quella di Sangninetti 


‘| in cui dicesi che, dopo udite le dichiarazioni di 


s Lobbia, si prende in considerazione la proposta d’in- 
. chiesta, e Îa si manda al Comitato privato di lunedì. 


Berlino, 3. I Parlamento Doganale ha eletto 
Simson a Presidente, e il principe Hohenlohe e il 
Duca Ujest a primo e secondo vice-presidenti. Ho- 
henlohe accettando la nomina disse che crede di 
dover cercare-i motivi di questa fiducia fuori di 
questa riunione. La fiducia chie il Parlamento pose 


per ottenere l’ accordo, la conciliazione e la cont 
dia fravi Lena tedeschi. ui 
Lendra, 6. Ebbe luogo in casa dél Duca 


il bill sulla chiesa d’ Irlanda. 

Berlino, 3. Il Reichstag respinse definitiva. 
mente la imposta sull’ acquavita. Il ministero di- 
chiarò di rimunziare all’ulteriore discusione degli altri 
progetti presentati relativi alle imposte. A 

Firenze, 6. Il Re ha passato alle Cascine in 
rivista Ja Guardia Nazionale e le truppe, e venne 
accolto con applausi. Assisteyano il Principe Um 
berto e la principessa Margherita. ; 

Parigi, 6. Ducasse e Lermina; capi demo- 
cratici, furono arrestati ieri sotto l’ accusa d’ avere 
provocato alla ribellione. e 

Costantinopoli, 6. La Turquie pubblica 
un violento articolo contro il viaggio del Vicerè 
accusandolo di prendere :l’ alteggiamento ‘di un 
monarca assoluto-indipendente, e minacciandolo della 
decadenza dei privilegi e delle concessioni accordato 
ali’ Egitto e ai suoi governatori dal Sultano attuale 
e dai suoi predecessori. È 

Firenze, 7. Elezione di Bologna : votanti 1259. 
: Ceneri voti 649, Minghetti 364, voti nulli 6, Eletto 
. Ceneri. 

Crema, 6. Elezioni. 
Cantù 350. Eletto Griffin. 

Parigi, 7. Ieri ebbero luogo le elezioni di 
i ballottaggio in ordine perfetto. 

Washington, 6. Le notizie da Haiti recano 
che il presidente Salnave sconfisse gli insorti Cacos 
presso la Miragoane. Però avrebbe l’ intenzione di 
abdicare. n 


Griffini ebbe. voti 423, 
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Notizie di Borsa 


FIRENZE, 5 giugno 
Rend. fine mese (liquidazione ) lett. 86.75; 
den. 86,70, fine mese Oro lett. 20.73; d. —. 








Londra 3 mesi lett. 25.90; den. 25.85; Francia 3 mesì 
103.35; denaro 108.28; Tabacchi 452.—; 451. 50; 
Prestito nazionale 79.65 79,50 Azioni Tabacch 
633.50; 632, 50. . 





Consolidati inglesi 


tre giorni, cominci a pregiudicare l’andamento dei . 


Insta perchè pongasi fine alla falsa posizioné di {' 


Laporta, Miceli, Bonghi, Massari, Sanguinetti, - 


in lui lo incoraggierà a perseverare ne’ suoi sforzi _ 


«Orzo pilato 


| Trifoglio 











e viti, PARIGI... 6.0 das * 
Rendita francese’ 30/0 12 d 

». italia 58000. (:7-1) 57.47 Ù 

- | VALORI DIVERSI, Oi È 
+Forrovie Lombardo, Veneto | 505] > ‘304 
Obbligazioni >!” - 0°... 242,25). 261.50 
Ferrovie Romano, . . . 65m], 63,50, 
Obbligazioni » . . . . 436,=—|. 430,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele: 152,50] ‘452.50. 
Obbligazioni Ferrovie Merid, | £63,=|- 462.50 
Cambio sull Italia. . 3.34 3,36 
Credito mobiliaré franceso . «| .. 252-}  25L= 
ObbI. della. Regia dei tabacchi | - 436.— 186 ; 
Azioni: >». » 648,0] ‘0468. 
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Amburgo ; 94.25 ai 94,35/Colon.di S, 

Amsterdam 403.—» 4 

Augusta, . 103, È _= 

Berlino o, Nazion,... i 
Francia ,30'.49.45|Pr4880° 402, '— 
- Ttalia 47,20». 47,40{Pr1864' 123,75». —.— | 





Londra ..A24.20»124.50 


Zecchini 5.84» 8.84 1{2/Pr. 
Napol, . 9.02:9.92/112[=. 
Sovrane'" 12.47» 
Argento , 122.65» 





‘ ; , VIENNA” 
Prestito Nazionale. .. fior. 

» 1860 con lott.»i:, 
Metalliche 8 per Op »162.40- 
Azioni della Banca Naz. »j -. 7 


». del cred. mob.austr. >| | , 

Londra . . . ... >» 95 

Zecchini: imp. ‘.. ‘a. (>|, +,5.87 
48:75)" 


Argento 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. 
‘© C. GIUSSANI, Condirettore 
Prezzi correnti"delle granaglie: 
praticati in questa piazza’ il'’£ giug 
Frumento venduto dalle’ ‘it1. 41.23 adit. 
Granotureo, .. |}. ; 
» “gialloneino ‘ 
Ségala |. se, 
Avena 
Lupini ‘ 
Sorgorosso È 
Ravizzone : "o 
Fagiuoli misti coloriti ‘ 
» cargnelli- 
? bianchi 


«je 
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Formentone pilito © ‘40 
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Ore 2.40 ant.[Ore 1.40 anti 
» 10.—ant.| » 40,54ant. 
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(Articolo comunicat 


‘Onorevole Redazione! ‘ 





4° Giugno:/1860, 









colli nob. Spilimbergo di Spilimberg 
rebbe portare una censura all’ onorevole 
G. L. Pecileo 00 
La prego della seguente: 
Il dott. Pecile non ha nei‘suoi acdi 
Comune assunta parte alcutia.dî i tal ‘contribuzione. 
Se prestossi, lo fece nell’ interesse del Comutié col- 
P acquisto d’ una quota dal militare nob. Francesco 
fu Gualtiero Spilimbergo, il quale non volava atten-... 
dere 1° incertezza délle ‘pendenti: liti. (\ i 0‘ 
Per la maggiore quantità egli. poi prestossi a'con- ‘’ 
ciliare le partì con un componimento ‘approvato dal 
Consiglio Comunale e dalla mia famiglia. creditrice: 
componimento che riuscì di ‘comune soddisfazione, * 
benchè aggravi per qualche ‘tempo il-‘bilancio co- 
munale, e quindi anche il Pecile ‘contribuente; 1! 
Questi schiarimenti occorrevano. per’ togliere ‘ogni . 
dubbio che dagl’ interessatì Spilimbergo derivasse 0 
fosse insinuato quell’ Acviso interessante, che deve 
essere parto di chi non conosce l' affare. Mi ‘creda 
Di Léj o Lio 
‘. Devotis. Serviti... 
“* Lseipo SPiLIMRERGO.! - 
SOCIETA’ BACOLOGICA:. «. 
di VITE ; 
CASALE MONFERRATO 
Massaza e Pugno ; ..'’. . 

i ‘Anno XI 186970. 207. 
Associazione. per l'acquisto .dî Cartoni. di Semente 
di Bachi aì Giappone per P anno 2870 
_ È tuttora.aperta la sottoscrizione : în ‘questa Sò- 
cietà per. azioni da L. 450 ostensibili ‘fivo a L. 200; 
pagamento di lire 20 all’. atto -‘dell’inserizione; il 
tulto a.mente del Programma Sociale‘che si spedi. ’ 
sce a ‘chi ne fa richiesta. * °° È . 
Dirigersi : in Casale ‘Monferrato alla Direzione de 

Società. — In dine al Rappresentante della 







































cietà Ingegnere Carlo ‘Braida... 











ATTI GIUDIZIARI! 





N: 4620 3 


EDITTO 


Si porta ‘a pubblica notizia ‘che sopra 


rogatoria 48 maggio corr. n. 2744 della 
R. Pretura di Codroipo emessa sulla 
istanza pari numero prodotta a quella 
<° Pretura da Giacomo Morelli amministra: 
store della. massa oberata dei conjugi 
.° ’ mob. Bujatti, nei-giorni 23 e .30, giugno 
" 6 7 higlio .p. v. dalle ore 40 ant. alle 
‘ 2 pom. dinanzi alla Commissione n. 36 
di ‘questo Tribunale si terranno tre espe» 
rimenti per la vendita all'asta dell’im- 
“mobile . soîtodescritto di ‘appartenenza 

- ‘della suddetta massa alle seguenti 


Condizioni . 


3 1/4. TI tumulo -sottodéscritto si vende” 
— meì due primi esperimenti’ al prézzo non 
‘inferiore della stitna, e nél terzo a qua- 
lunque prezzo. e, 3 
2, Il prezzo di delibera sarà sul mo- 
mento esborsato «6 pagato în valuta le- 
gale a mani dell’ amministrazione senza 
dì che non otterrà il deliberatario 1’ ag- 
+ giudicazione. * È N 
©. 3. L’ offerente dovrà ‘fare -il previo 
deposito del decimo del valore di stima 
- in V. Legale. ? } o 
4. Il tamulo si vende nello -stato în 
«i dnì si. attrova coi 
inerenti. toh ; % 
8; 11 deliberatario dovrà rispettare le 
tumulazioni già eseguite. ed esistenti nel 
tumulo stesso. i. tec 
6. Non' pagando il deliberatario il 
‘prezzo di: delibora come stabilito, per- 
derà il fatto deposito, e sarà tenuto re- 
sponsabile - d'ogni danno che nè fosse 
per risultare ‘alla massa per la sua man- 
.canza, ‘e da una nuova subasta. _ . 
7. Il deliberatario non’ ha' diritto ad 


‘evizioni. Le spese e tasse d’ ognì natura - | 


| staranno’ a carico del deliberatario. - 
>. Descrizione dol Tumulo 
Tumulo: o tombà sito lungo ala di 


‘© ‘levante del Cimitero Comunale di Udine, 


i . contrasegnato n. 87. È costruito în luce, 
fra il daro terzo corrispondente nel. 
.; muro di cinta a. partire dall ottagono 
«: di mezzodì «della galleria medesima. 
imato il. 1. 480 (quattracentodieci). 
. Dal R.-Tribunale Prov.” 
‘ Udine, 25: maggio 1869... 
E Il Regente 
CARRAR 








164 


EDITTO: — 


La R, Pretura ‘in ‘Cividale rende noto . 


Gein. seguito all’.istanza 9 -gennaio 


‘4869 a questo numero prodotta ‘dalla.’ 


R. Direzione del Demanio e tasse in° 
Udine ‘contro Cosmacini * Michele, ‘Gio- 
vanni e ‘Mattia fu Matteo di Sorzento 


ha fissato ‘i giorni 49, 26 giugno e 3 - 
dalle ore 40--ant, alle. 2°; 


luglio p. v. e | n 
pom. per la tenuta nei locali «del: suo 
ufficio: del triplice esperimento d’ asta 
perla vendità -delle reatità in calce de-. 
scritte alle seguenti” i 

"©. ‘Condizioni — 


°° 4) AI primo-‘ed el secondo esperi- | 
mento, il fondo non verrà deliberato .al.. 


di: sotto del valore censuario che in rè- 
gione . di 100 ‘per 4 della rendita \cen- 
suaria di al, 45.68 importano it. 1. 338.76 
‘e come dal conto 'E: invece nel terzo 
. esperimento lo sarà 2. qualunque prezzo 
anche inferiore al suo valor. censuario» 
‘2. Ogni concorrente. all’. asta dovrà 
previamente depositare l’.importo. corri- 
spendente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il ‘deliberatario dovrà sul. 
momente pagare tutto il prezzo di de- 


libera, a sconto ‘del quale verrà impu- 


tato P importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata Ja proprietà nel- 
l’.acquirente. 3 n 

4, Subito dopo avvenuta la delibera 


verrà agli altri concorrenti ‘festituito - 


P importo .del deposito rispettivo. 
:8: La parte esecutante non assume 


calcuna garanzia per la proprietà e li- 


del fondo subastato. 
‘Dovrà (il. deliberaterio a tutto di 
‘e’spega for eseguire in censo 









Ditta ‘dell'immobile deliberatogli 
ad. esclusivo ‘di lui carico il pa. 


diritti. ed obblighi 


prece. 
‘Vidoni. 
CS ':.- |! mento, il fondo non verrà. deliberato al 


“E: invece nel terzo esperimento lo sarà 


‘suo Valor censuario. 


| sarà tosto’ aggiudicata Ja proprietà nel- 


 P importo del ‘deposito ‘rispettivo. 





termine di legge la voltura alla - 











gamento por intiero della relativa tassa 
di trasforimento. 
— 7. Mancando il deliberatario ‘all’ im- 
mediato pagmmento del prozzo, perderà 
il fatto deposito, © sarà poi in ‘arbitrio 
della parto esecutante, tanto di-astrîn. 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ ‘intero 
prezzo di delibera, quanto invece di 
eseguire una nuova subasta del fondo a 
tutto di Inî rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 
8. La parte esecutanie resta esone- 
rata dal ‘versamento del deposito cau- 
zionale, di cui al n. 2, in agai caso: . 
e così pure dal versamento del prezzo 
di delibera, però in questo case fino 
alla concorrenza del di lei avere, È ri-- 
manendo essa medesima deliberataria; 
sarà a lei pure aggiudicata tosto la pro- | 
prietà degli enti subastati; dichiarandosi j 
în tal caso ritenuto e girato a saldo, | 
ovvero a sconto del dì lei avere l’im- | 
porto. della delibera, salvo nella ‘prima . 
di queste due ipotesi P effettivo imme» ; 
diato pagamento ‘della eventuale’ ecce- ; 
denza. > . ; 
‘ Descrizione delle realità da vendersi. 
Fondi. in map. di S. Pietro alli n. 
.805, :986, 3443, 744, 823, 824 2.930, : 
4006 e 3406. di pert. ‘6.08 colla .rend. 
di 1. 15.68 che nel -ragguaglio. del, 100 
per 4 da il valore di it. }. 338,76. 
» HI presente si affigga in quest’ albo 
Pretoreo nei luoghi di metodo e si in- 
sérisca per tre volte nel Giornale di Udine 
. Dalla R. Pretura Si 
Cividale li 10 marzo-1869, 


‘ Per il R. Pretore 
Poi Aggiunto 


Sgobaro. _‘ 





N. 164418. * Ta 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende'ndto 


che in° seguito all’ istanza 6 novembre ; ‘ 
4868 a questo numero prodotta dalla’. 


R. Direzione del Demaniò'e tasse ‘in , 
Udine, contro ‘Rieppi Francesco fu Giu- 
‘seppe di Cividale, nonchè contro îl''ere- ‘ 
‘ditore iscritto cav.- Nicolò. Braida ‘di - 
Udine, . ha fissato }i giorni 49, 26 ‘giu- 
gno e 3 luglio p. v. dalle ore 10° ant. 
alle 2 pom: per la tenuta nei localì del 
suo ufficio del triplice esperimento d’ a- 
sta per la vendita della realità in calce 
descritta alle seguenti 


È Condizioni 
4A: AI primo, ed'‘al secondo esperti» 


di sotto del valore censiario che în ra- 
‘gione .di 100 per 4. della rendita cen- 
suaria dial. 16.90 importa fior.147.87 112: 
pari' ad ital. lire 36541 ‘di nuova 
valuta giusta il conto ‘qui unito ‘ sub. 


a qualunque - prezzo anche inferiore al 


‘2.Ogni concorrente all’asta dovrà ‘pre- . 
viamente depositare ’ importo corrispon- i 
dente alla metà del suddetto valore cen- 
suario, ed il deliberatario dovrà. sul mo- } 
mento pagare tutto il prezzo di delibera, 


porto del fatto deposito. 
3. Verificato il pagamento-dél prezzo 


!-a sconto. del quale verrà imputato l’ im- 
f 


: 
1 acquirente. È | 
4. Subito dopo’ avvenuta Ja - delibera, 
verrà ‘agli altri concorrenti * restituito 


5. La parte esecutante non assume | 


* alcuna garanzia per la proprietà e li- 


bertà del fondo subastato. A 

6. Dovrà il ‘deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far ‘eseguire in censo 
entro iltermine di. legge la voltura alla 
proprin "Ditta dell’:immobite -deliberato- 
gli, ‘e resta ad ‘esclusivo di-Inî carico il 
pagamento’ per intiero della relativa tassa 
di trasferimento. . 

7. Mancando .il deliberatario all: im- 
mediai pagamento del prezzo,’ perderà 
il fattp. deposito, e sarà poi in arbitrio 
della jparte esecutante,: tanto di astrin- 
gerlo {iiracciò al pagamento dell’ intero 
prezzo ..di :.delibera,. quanto ..invece di 
eseguire rina” nuova subasta del fondo 


| a tatto di lui rischio”e- pericolo, in un 


‘solo esperimento a qualunque prezzo. 
8. La parte esecutanie resta esòne- 


‘rata dal versamento del deposìto cau- 


“zionale, di cui al n.2, in ogni casore 


‘-così pure dal versomento del prezzo di 


delibera, “però. in «questo: caso fino ‘alla 
concorrenza del - di lei ‘avere. E° riina- 


— ANNUNZI ED ATTI 


* Stromeyer-Schaner di Lassemberg, ed 


«e-descritti nel Edito 44 luglio 4867 
ni 2564 " 


« dursi a questa Pretura in confronto 
+ dell’ avv. D.r Daniele Vatri a cui è so- 


i. 





GIL 


Nendo essa medesima deliberataria, 
a lei puro aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti subastati, dichiammdosi in tal 
censo ritenuto © girato a_ saldo, evvero 
a sconto del di lei avere P importo della 
delibera, salvo nella prima di queste 
duo ipotesi | effettivo pagamento della 
eventuale ecconlenza. 


Descrizione della realità da vendersi. 


‘Casa in Cividale in map. stabile al:n. 
41039 di pert, 0,05 rend, |. 16,90 nella 
ragione del 300 per 4 dal valore di 
il L90541. È 

«Il presente si afligga in quest albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti o ‘si inserisca 
per tre volle nel Giornale di Udine. 

“Dalla R. Pretura 

Gividale lì 10 marzo 1869. 


Per il R. Pretore 


Pot Aggiunto. 
Sgobaro. 





N. 2234 da 3* 
EDITTO. 

Si rende noto che ad istanza della 
Ditta Comployer et‘Zett di Vienna in 
confronto di Stromeyer Giuseppe, Anna 
Stromeyer-Fridrich - di ‘ Wettmanstetten 
Cecilia Stroineyer-Andrea ed Elisabetta 


in confronto .dei terzi possessori e cre- 
ditorî. iscritti, nel ‘giorno 40 novembre 
4869 dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
nella residenza di questa Pretura verrà 
tenuto -il quarto ‘esperimento d’ asta per 
la vendita degli immobili siti in Resiutta 


a qualudque' prezzo, ferme 
mel resto tuite le condizioni portate 
dall Editto surriferito:. . i 
Si pubblichi come. di .metodo. 
., Dalla R. Pretora 
Moggio, 24 maggio 1869. 


Il R. Pretore 


Mean 





Si notifica còl- presente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesse, che 
da questa R. Pretura è stato decretato 
} aprimento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio Veneto; 
di ragione di Isidoro Bernardinis. Nego- 
ziante di Palma. . 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque cregesse poter dimostrare qual: 
che. ragione od azione contro il ‘detto 
Bernardipis Isidoro ad insinuarla’ sino 
al giorno 341 luglio p. v. inclusivo, in 
forma ‘di. una regolare petizione da pro- 


stituito in caso d’ impedimento ? avv. 
dottor. Domenico Tolusso, deputato 
curatore nella massa concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio it diritto în 
forza di cui egli intende di essere gra- 
duato nell’ una o nell’ altra classe; e 
ciò tanto sicuramente, quantochè in di- 
fetto, spirato che sia il suddetto termine, 
nessunò verrà più ascoltato, e li non in- 
sinuati verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima venisse esaurita 
dagl” insinuatisi creditori, ancorché loro 
competesse un diritto di proprietà o di 
pegno. sopra un bene compreso nella 
massa. 

Si-eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insi- 
nuati a comparire il giorno 417 luglio 
p. v.alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura 





sper passarealla elezione di un Ammini- 


stratore stabile, o conferma dell’ interi- 
nalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, colì’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla’ pluralità dei comparsi, 
enon comparendo alcuno, | Ammini- 
stratore e la Delegazione saranno no- 
minati da guesta Pretura a tutto pericolo 
dei ‘creditori. 

Ed il- presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura © 


°° Palma li 22 maggio 1869. 


Il R. Pretore 
ZANELLATO 


Urlì Cane. 








| ;di fiorini 427,000, 
di 


“biavalute. 1...’ 





JHOZI 


N. 19147 4 
EDITTO 





La NR. Pretura Urbana in Udine no- 
tifica col presente Editto all’ assente 
nob. co. Savorgnan Giovanni che Giu- 
seppe di Andréa Tomadini ha presen 
tato dinanzi questa Pretura la petizione 
30 maggio 1869 n. 14447 contro esso 
nob. co. Giovanni Savorgnan in punto 
di liquidità e pagamento «del credito di 
al. 8000 e di conferma di prenotazione, 
e che per non essere rioto il luogo di 
sua dimora gli fu deputato a di ini ri- 
schio e pericolo e spese în Curatore 
l'avv. D.r Giacomo Levi onde-la carisa 
possa proseguirsi secondo il vigente re. 


ciarsi quanto di ragione ‘con avvertenza 





6,500,000 


di premio. 


mio compratore: 









LA SOGIETA’ BACCOLOGICA FIORENTINA 
incoraggiata dal buon esito ottenuto, accetterà sottoscrizioni per li CANTONE 
GIAPLONES Le fra brevi giorni emetterà il suo 


ORIGINARI 
Programma. 


Le sottoscrizioni sì ricevono: dal suo incaricato per la Provinci: 
ge ge !:MANTONIO DE MARCO 
dee e * Borgo Poscolle Calle del Sule Casu N. 66% rosso. 


Avviso \NTERESsANtE 
“CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI © 


annuali verdi pel 1870 
provveduti dal Dir Antonio AIhînî di Milano (14° anno d'esercizio). 
Le commissioni si ricevono in base alla circolare 7 aprile p. p. ed a turdto 
Giugno per PREZZO, anticipando L. 8 | uno, col saldo all’ arrivo ed anche 
in Giugno 1870 per PRODOETO, versando L. 5 |’ uno che vengono rifuse © 
raccolto finito e qualunque sia la' rendita ottenuta dai Cartoni. 
quest’ anno i Cartoni Albini hanno dato risultati i più sod B - 





._ Anche in 
disfacenti. 


Rappresentante generale per il Veneto è il sig. ©. Rizzotto di VICENZA. fi 
Incaricato per UDINE è il sig. A. Sgoifo via Cavour N. 640 rosso. © 


È *. «| ASSOCIAZIONE 
° Sa: a .° "N, , 7 ® . 
ai Cartoni di Seme Verdi Annuali 
‘@riginarj del Giappone 
APERTA DALLA DITTA ALCIDE PUECH PEL 1870 FINO AL GIORNO 15 GIUGNO 1869, 
È CONDIZIONI 
1. L’ acquisto ed esportazione si farà per conto dei signori sottoscrittori, 
2. All’ atto della sottoscrizione si pagheranno L. S per Cartone el 
il saldo alla consegna che avrà luogo all’ arrivo del Seme in Italia. 


3. Il prezzo dei Cartoni non sarà superiore a quello che risulterà dall’ ade 
quato, dei prezzi, delle quattro principali Società Bacologiche Italiane che avranno 


operato acquisti al Giappone. 


4. Non bastando le quantità del Seme importato a coprire le sottoscrizioni. 
verrà ripartito in equa proporzione a ciascun committente, " 


Le sottoscrizioni si ricevono in 


Wdine dal sottoseritto Via Venezia N. 585, nel Negozio del sig. Giuseppe Sei 
in Mercatovecchio e dal sig. Giovanni De Marco Farmacista Piazza Vittorio Emanuele 
Palmanova dal sig. Luigi Egidio Putelli. 
Codroipo da sig. Francesco Zanelli Farmacista. 
Pordenone dal sig. Giuseppe Gaspardo. 


Sacile dalli signori A. Orzelis e {.0 


| S. Daniele dal sig. Francesco Pellessoni N, 149, 
Maniago dl sig. Silvio Boranga Farmacista 
Cividale dal sig. Giuseppe Zanutto Albergo della Campana. , 
Gemona dal sig. G. B. Aforo al Negozio della signora Angela Locatelli. 
Spilimbergo dal sig. Valentino Battistella. 
Conegliano dal sig. Dr Giuseppe Carpenè Ingegnere. 


1 








golamento giudiziario civile e pronun- - 





Straordinaria: Offerta di Fortuna 


Questa Lotteria e permessa in tutti gli Stati 
vi sono vincite straordinarie per oltre 


Le estrazioni ne sono sorvegliato dallo Stato- ed avranno principio coll’ 


11 GIUGNO i 
._ Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma ofîre gli JEflfet. fi 
tivì Titolî Originali garantiti dallo Stato, che costano soltanto 20 fran. | 
chi oppure 12 a @@ - 4/4 a & fr. in biglietti della Banca Nazionale Italiana. 
__._ Chi spedirà Ja suddetta somma + l’ equivalente in lettera raccomandata all’ in 
dirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque sia il sup paese. 


In queste Lotterie non ‘si estraggono ormai che premi 
__. Le principali vincite sono di Fiorini 250,000 - 150,000- 100,000. 
50,000 - 30,000-25,@90 - due di 20,609 - due da 15,008: due da 
12,600 - tre da 10,009 - due da 8,000 - cinque da 5,000 e da 4,000 
quattordici da 3.000 - centocinque da 2,000 - sci da 1,500 - sei li 
14,200 - centocinquantasei da £, OO - duecentosei da SOO - sei 
duecentoventiquattro da 200, poi 22,400 vincite da 180 - 10 


_. Hl listino officiale dei numeri estratti, ed i relativi premi verigono, di "me spe 
diti sollecitamente e con segretezza a’ miei sottoscrittori e cointeressiti.. ., 
Lu-CASA COHN è la favorita dalla fortuna. i 

E miei titoli hanno un' eccezionale fortuna: 
Finora pagai a diversi de’ miei clienti compratori di titoli i seguenti premi * 
le Principali vincite di fiorini 300,000, 225,000, 187,500, 150,000, 430,600, di- 
verse vincite da 125,000; e :da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita 
ed-all ultimo. Natale: pagai ‘ancora la più grande vincità ‘ad un 
Firenze + LAZ. SANS. COHN, in Aziburgo; Banchiere ni 

































che sulla detta petizione venge indetta 
comparsa pel 46 luglio p. v. ore 9 an 

Viene quindi ccertato esso nob. Gio. 
vanni Savorgnan a comparire in tempo 
personalmente, ovvero a far avere al 
deputato Curatore tutti i necessari do. 
cumonti di difesa, o ad istituire egli 
stesso un altro patrocinatore, ed .a pren 
dere quello determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse‘ altrimenti 
dovrà egli attribuire a sc- medesimo lc 
conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi come di metodo 6 8° n. 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 20 maggio 1869. 

"Il Giud. Dirig. 
Lovapina. 





FIORINI. 


300 





det Priuli. 








Angelo De Rosmini. 


